
contesti di formazione e didat-
tica speleologica: 

¶ Posizionamento attrezzatura 

individuale 

¶ Progressione su corrimano e 

traverso 

¶ Passaggio del frazionamento 

in discesa 

¶ Passaggio del frazionamento 

in salita 

¶ Passaggio di un fraziona-

mento a pendolo in discesa 

¶ Passaggio di un fraziona-

mento a pendolo in salita 

¶ Passaggio del nodo in disce-

sa 

¶ Passaggio del nodo in salita 

¶ Inversione di marcia in disce-

sa 

¶ Inversione di marcia in salita 

¶ Cambio corda in discesa 

¶ Cambio corda in salita 

La commissione didattica nasce 
ufficialmente durante la riunio-
ne straordinaria degli INS a 
Trento nel maggio 2007. Vie-
ne composta da un gruppo di 
lavoro formato da INS e IS 
nominati dal direttore della 
SNS ed ¯ coordinata dallõINS 
Walter Bronzetti. 

La finalità del gruppo di lavo-
ro è quello di creare una linea 
di insegnamento che rispetti il 
criterio dellõuniformit¨ non 
tanto nelle modalità di tra-
smissione, che sono legate ai 
singoli individui, quanto nel 
contunuto di quanto trasmesso, 
uniformità che deve essere 
ritrovata anche nei criteri di 
valutazione degli istruttori sia 
nei corsi ma soprattutto negli 
esami. 

La crescita della SNS ha por-
tato negli anni sia ad un au-
mento del numero degli istrut-
tori sia ad uno sviluppo delle 
metodologie di progressione, 
che ha prodotto come aspetto 
positivo una conoscenza mag-
giore delle tecniche e dei 
materiali, da parte degli i-
struttori, ma anche una  com-
plessità di insegnamenti rivolti 
agli allievi non sempre uguale 
e uniforme.  
Del resto, una maggiore cono-
scenza, unita alla diversità dei 
soggetti che la apprendono e 
che la trasmettono ma che non 
hanno sempre modo di con-
frontarsi porta inevitabilmente 
ad una diversità di approccio 
allõinsegnamento nei confronti 
degli allievi sia nel metodo 
che nel contenuto. 

Il gruppo di lavoro sulla didat-
tica approda allõintento di 

uniformare gli insegnamenti 
attraverso vari punti: 

¶ Manuale didattico 

¶ Schede di valutazione 

¶ Programmazione dei 

corsi di aggiornamento 
per istruttori 

¶ Regolamento  

Manuale didattico 

Dallõattivit¨ di confronto 
effettuata durante i Corsi di 
Tecnica per Istruttori e du-
rante i corsi istituzionali è 
scaturita la compilazione di 
una serie di schede mono-
grafiche descrittive delle 
manovre basilari oggetto 
della didattica speleologi-
ca.  

La struttura a schede con-
sente la costituzione di un 
manuale modulare, di pratica 
applicazione (anche sul campo) 
che puoõ essere aggiornato co-
stantemente senza lõincidenza di 
elevati costi tipografici.  

La Commissione ha lavorato, 
sperimentandole nei corsi istitu-
zionali del 2008, su 4 schede: 

¶ Recupero uomo a uomo ð 

metodo diretto 

¶ Recupero uomo a uomo ð con 

longe del ferito 

¶ Recupero uomo a uomo con 

cordino ausiliario 

¶ Contrappeso su corda tesa 

con attrezzatura minima 

Nel manuale sono state inserite 
anche schede elaborate dallõINS 
Riccardo Sainaghi su manovre e 
passaggi abituali della progres-
sione in grotta e che fanno parte 
delle conoscenze che vengono 
abitualmente trasmesse in tutti i 

La Commissione Didattica della SNS CAI  

Novità assicurative legate alla tessera CAI  

Delle nuove  assicurazioni che il CAI 
ha stipulato dal 2009 ormai se ne è 
parlato spesso,  e penso che tutti 
siano a conoscenza delle novità 
introdotte. Sicuramente sono neces-
sari strumenti di tutela a favore dei 
soci ma soprattutto degli istruttori 
nello svolgimento delle loro attività 
sia istituzionali che personali.   

Vediamo comunque di citarne gli 
aspetti più salienti che ci possono 
interessare.  
Ricordiamo che per avere  una visio-
ne complessiva si rimanda al siti web 
della sede centrale www.cai.it alla 
voce assicurazioni. 
 
Le novità più significative dal 2009 

 
Il Socio CAI è assicurato con poliz-
za infortuni che si attiva automati-
camente al momento della sua 
iscrizione o rinnovo della tessera, 
copre tutti i soci in tutte le attività 
sociali. 
Il premio è compreso nella tessera, 
con i seguenti massimali: 
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Notizie di rilievo: 

¶ Andato deserto il Corso di 

tecnica per istruttori previ-

sto a Catania dal 10 al 14 

giugno scorsi. 

¶ Durante lõAssemblea Straor-

dinaria degli INS, tenutasi a 

Savona lo scorso 9 maggio, 

sono state approvate le 

modifiche al Regolamento 

della SNS e alle Disposizioni 

di Attuazione che normano 

in materia di Istruttori 

Sezionali di Speleologia. 
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13Á Corso propedeutico 
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46Á Corso di perfezionamen-
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45Á Corso di perfezionamen-

to  tecnico 
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Esercitazione di soccorso òuomo a uomoó - 
Corso nazionale di perfezionamento tecnico 
Garessio 1999 ñ Foto G. Priolo 
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morte ú 55.000  - invalidit¨ per-

manente  ú 80.000 con una fran-
chigia del 3% - 

rimborso spese di cura fino a ú 
1.600 (Combinazione  A) 
 
Persone assicurate:  tutti i soci in 
tutte le attività e iniziative istitu-
zionali organizzate sia 
dalle strutture centrali che da 
quelle periferiche del CAI;  com-
prese le esercitazioni teoriche 
e pratiche, durante ogni escursio-
ne e/o ascensione, di qualsiasi 
tipo e grado in ogni periodo 
dellõanno, nonch® pratica di 
speleologia e torrentismo. 
 

Leggendo la polizza si scopre che 
vale per infortuni di tutti i generi, 
situazioni e attività le più dispara-
te  e utilizzo di vari mezzi ed in 
particolare specifica che:   
sono compresi in garanzia gli 
infortuni derivati da uso di qualsi-

asi mezzo di trasporto, anche 
privato, terreste o natante, dal 
luogo di ritrovo al ritorno al me-
desimo. 
Il Socio ha poi la facoltà di chie-

dere, al costo aggiuntivo ú 1,62 
lõaumento dei massimali alla Com-
binazione B:  

morte ú 110.000 ð invalidit¨ 

permanente ú 160.000   - spese 

di cura ú 1.600 
Attenzione la richiesta deve essere 
fatta al momento dellõiscrizione o 
rinnovo con apposito modulo. 
Non è possibile attivarla in mo-
menti diversi!! 
La polizza infortuni ha valore per 
il Mondo intero con inclusione di 
zone inesplorate e desertiche. 
 Nelle Norme  Particolari si legge 
poi una nota che riguardo i Soci 
Titolati che ritengo importante 
farvi conoscere: 
- per quanto riguarda le copertu-
re dei soci Istruttori(nazionali e 
sezionali) Aiuto accompagnatori         
Sezionali, Aiuto Istruttori Sezionali 
e Aiuto Operatori Sezionali, in 
caso di sinistro occorso durante 
lõattivit¨ istituzionale  la garanzia 
formerà rischio comune con la 
polizza n. 0615.0526545.38 
(Polizza Infortuni Personale Istrut-
tori e Aiuto Istruttori) e pertanto i 
risarcimenti potranno essere 
cumulati fra di loro.  
Soprattutto per il  titolato diventa 
perciò  interessante  aumentare il 

massimale, con lõintegrazione di ú 
1,62 che, in caso di incidente, si 
somma ai massimale   della poliz-
za infortuni specifica.  
Il Socio CAI è coperto automati-
camente con una polizza per 
soccorso alpino che copre: 
-  tutte le spese incontrate 

nellõopera di ricerca , salvataggio 
e/o recupero, sia tentata che 
compiuta con un massimale per 

socio di  ú 25.000 e per catastro-

fe di ú 500.000  
Ha valore in tutto il Territorio 
Europeo. 
- Per le   spedizioni extraeuropee 
esiste una polizza specifica. 
Il Socio CAI è coperto automati-
camente per la Responsabilità 
Civile per danni cagionati a terzi, 
a cose e/o animali durante le 
attività sociali  organizzate per un 

massimale di   ú  5.000.000  per 
sinistro. 
Se alle nostre attività partecipano 
anche dei Non Soci si possono 
attivare le stesse coperture assi-
curative facendone  richiesta con 
apposito modulo ( modulo 5),  
attraverso la Sezione di apparte-
nenza e firma del Presidente, 
riportando lõelenco completo dei 
partecipanti, entro le  
24 ore del giorno precedente 
lõuscita.   
- per la copertura di Soccorso 

Alpino  il costo ¯ ú 1,00 al giorno  
- per la copertura Infortuni con la 

combinazione A il costo è di ú 
2,00 al giorno per persona,  

  con la combinazione B ú 3,50 al 
giorno per persona  
La copertura di R.C. viene auto-
maticamente attivata in quanto 
lõassicurato ¯ il Club Alpino Italia-
no e non il singolo. 
Visto che spesso la nostra attività 
speleologica coinvolge non soci 
usiamo questa formula! 
 
Ma che cosa si intende   per 
attività sociali o istituzionali?  
Tutte le attività  che vengono  
organizzato da tutte le Strutture 

...segue novit¨ assicurative 

òLa polizza 
infortuni ha valore 

per il Mondo 
intero con 

inclusione di zone 
inesplorate e 
desertiche.ó 
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Una manovra di soccorso - Foto 
tratta dal sito flickr.com/
photos/andreabiasio 

Le schede hanno lo scopo di 
descrivere passo per passo 
lõesecuzione delle manovre e 
facilitare gli istruttori 
nellõinsegnamento delle stesse 
durante i corsi. 
Le schede sono reperibili sul 
sito della SNS CAI (www.sns-
cai.it) in area riservata.  

Schede di valutazione 

Queste sono state preparate 
per: 

¶ Propedeutico 

¶ Esame IS 

¶ Esame INS  

Le schede di valutazione, 
preparate fondamentalmente 
per la valutazione dei candi-
dati durante gli esami, posso-
no essere utili anche durante 
il propedeutico permettendo 

di lasciare una traccia storica 
del potenziale istruttore e 
sono state preparate e svi-
luppate con lo scopo di dare 
una valutazione uniforme sul 
candidato agli esami. 

Programmazione dei corsi di 
aggiornamento degli istrut-
tori: 

Con lõobiettivo che tutti gli 
istruttori nellõarco di 2/3 anni 
si uniformino nelle conoscenze 
sia a livello tecnico che cultu-
rale si sono individuati 4 corsi 
di aggiornamenti: 

¶ 2 di tecnica per istruttori 

(uno organizzato al nord e 
uno al sud) 

¶ 1 di geologia e carsismo 

¶ 1 di topografia e carto-

grafia classica 

Regolamento 

Lo Statuto, in base alle indi-
cazioni del CAI e delle neces-
sità didattiche che interven-
gono nel tempo è soggetto a 
modifiche. Questõanno vi ¯ 
stata lõintroduzione della 
figura ISS Istruttore Sezionale 
di Speleologia. Figura richie-
sta dal presidente di sezione 
su proposta del presidente 
OPTO, diciamo una figura 
intermedia tra gli aiuto istrut-
tori e gli istruttori di speleolo-
gia.  

Per ulteriori dettagli si veda il 
regolamento nel sito della 
SNS 

                                                                             
INS Giuseppe Priolo                                                                            

INS Elisabetta Viroli 

...la Commissione Didattica  

òLe schede hanno lo 
scopo di descrivere 

passo per passo 
lõesecuzione delle 

manovre e facilitare 
gli istruttori 

nellõinsegnamento 
delle stesse durante 

i corsi.ó 



Lõinfortunio ¯ sempre in 
agguato anche quando non 
siamo in grotta. 
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Gli esami, accorpati perché è 
stata formulata una sola pro-
posta, si sono tenuti in Sicilia 
tra le provincie di Catania, 
Siracusa e Palermo dal 25 al 
31 agosto e sono stati orga-
nizzati dalla Sezione di Cata-
nia del CAI per il tramite del 
suo Gruppo Grotte Catania. 

I primi due giorni la sede 
dellõesame ¯ stata la Sezione 
dove si è pernottato, consuma-
to i pasti e svolte le prime 
presentazioni degli elaborati 
degli esaminandi.  

Il pomeriggio del terzo giorno 
la carovana si è trasferita a 
Gratteri (PA) dove è stata 
ospitata dalla locale ammini-
strazione comunale, presso i 
locali della scuola elementare.  

In entrambi i siti la logistica è 
stata organizzata dal Gruppo 
Grotte Catania del CAI trami-
te un gruppo di suoi soci.  

Gli spostamenti dei parteci-
panti (esaminatori ed esami-
nandi, nonché del personale 
addetto alla logistica) sono 

avvenuti con lõausilio dei pulmi-
ni messi a disposizione dalla 
Sezione di Catania del CAI. 

I primi due giorni di esercita-
zione in palestra di roccia, 
sono stati svolti sui Monti Climi-
ti, in territorio di Melilli (SR), e 
hanno visto gli spostamenti 
di tutto il personale da 
Catania al luogo di eser-
citazione e ritorno, il pri-
mo giorno, e direttamente 
verso Gratteri il secondo 
giorno.  

La durata degli sposta-
menti in automobile è 
stata in totale di circa due 
ore (andata e ritorno) il 
primo giorno, mentre di 
quattro ore il secondo, in 
questo caso ha inciso il 
trasferimento da Melilli a 
Gratteri per un totale di 
circa tre ore. 

Da Gratteri i luoghi di 
esercitazione sono stati 
tutti piuttosto facili da 
raggiungere, per tempi di 
spostamento in automobile (da 
dieci a circa novanta minuti) e 

per avvicinamento a piedi non 
superiore alla mezzõora. 

Le presentazioni delle tesine 
degli esaminandi sono state 
tenute presso la scuola comu-
nale e presso una sala messa 
a disposizione 

dallõamministrazione comunale 
e aperte al pubblico del pae-
se. Presso i locali della scuola 

Esami di accertamento per Istruttori  

òDa Gratteri i luoghi di 
esercitazione sono stati 
tutti piuttosto facili da 
raggiungere, per tempi 
di spostamento in 
automobile (da dieci a 
circa novanta minuti) e 
per avvicinamento a 
piedi non superiore alla 
mezzõora.ó 

Tutti i protagonisti in un mo-
mento di relax a Cefalù (PA) - 
Foto T. Sammataro 

CAI e preventivamente  delibera-
te dagli organi competenti! 
Questo cosa significa per la nostra 
attività di speleologia? Significa 
che dobbiamo dialogare con i 
responsabili delle Sezioni Cai di 
appartenenza (presidente- consi-
glio direttivo é)! Cercare con loro 
una formula che riconosca  la 
peculiarità delle nostra attività 
speleologica, che  faccia rientrare 
nelle attività istituzionali  tutte le 
nostre giornate in grotta !  
 
TITOLATI CAI  
 
Per le figure dei Titolati il CAI ha 
stipulato delle polizze specifiche 
di tutela nello svolgimento delle 
loro attivit¨ nellõambito  sia 
istituzionale che personale 
 
Polizza Infortuni copre tutti i 
titolati CAI (di tutte le attività)  
compresi gli Aiuto per gli infortuni 
durante lõespletamento delle 
attività a favore del CAI  in ogni 
periodo dellõanno, incluse le attivi-
tà accessorie.  
Sono comprese le attività perso-
nali purchè attinenti al rischio 
alpinistico, escursionistico ecc..  
Nellõattivit¨ personale sono esclusi 
i sinistri occorsi durante lõuso di 
qualsiasi mezzo di trasporto, 
mentre sono compresi durante le 
attività istituzionali. 

Lõassicurazione vale per il mondo 
intero comprese zone inesplorate e 
desertiche. 
Per tutti i titolati è stata  stipulata 
anche una polizza di Responsabi-
lità Civile per danni involontari a 
persone e cose cagionati da prati-
ca ricreativa personale. 
La copertura Infortuni per tutti gli 
istruttori viene attivata automati-
camente dalla sede centrale con 
la combinazione B con i seguenti 
massimali:  

morte ú 110.000 ð invalidit¨ per-

manente ú 160.000 ð spese cura ú 

1.600ð indennità per ricovero ú 30 
al giorno per degenza in istituto di 
cura fino ad un massimo di 180 
giorni  
Per tale combinazione la sede 
centrale, per 12 mesi,  addebita la 

quota di  ú 40 alla sezione di 
appartenenza del titolato;  con il 
modulo 3  si può chiedere  la com-
binazione A, che ¯ totalmente a 
carico della sede centrale, con 

massimali: morte  ú 55.000 ð inva-

lidità permanente ú 80.000 ð 
spese di cura e diaria come B  
 
R.C.  personale del titolato viene 
attivata automaticamente con 
qualsiasi combinazione con mas-

simali : per sinistro ú 1.200.000 + 

per singola persona ú 600.000 ð 

per danni a cose o animali ú 

600.000 
Anche per gli Istruttori Sezionali 
e gli Aiuto Istruttori si puoõ 
chiedere la copertura assicurati-
va Infortuni e Responsabilità 
Civile per attività personale, ma 
questa deve essere attivata 
dalle Sezioni di appartenenza 
alle quali va a carico il totale 
costo.( Modulo 4 ). 
 
Le sezioni possono chiedere la 
copertura per 12- 6-3 mesi con 
combinazione A o B con i seguen-
ti costi : 
Infortuni combinazione A -  1 

anno ú 71,50 ð 6 mesi ú 35,75 

ð 3 mesi ú 17,90  
Infortuni combinazione B ð 1 

anno ú154,50 ð 6 mesi ú 38,57 

ð 3 mesi ú  38,57  

R.C. ð 1 anno ú 3,80 ð 6 mesi ú 

1,90 ð 3 mesi ú 0,95   
 
Per le attività istituzionali rimane 
sempre valida la copertura come 
socio la sede centrale attiva 
inoltre una polizza per la tutela 
legale in relazione a procedi-
menti penali derivanti dalle 
attività con un massimale di spe-
sa fino a  15 mila euro. 
 

INS Anna Assereto



vari argomenti spazianti dagli 
aspetti tecnici a quelli culturali, 
da quelli normativi a quelli 
sullõorganizzazione del CAI. 

Trattandosi di esami non è 
stato necessario ricorrere a 
rimodulazioni del programma 
ma le squadre destinate alle 
varie attività sono state orga-
nizzate in funzione del rendi-
mento osservato durante i 
primi due giorni di palestra. 

Non si sono riscontrate partico-
lari difficoltà se non quelle 
legate alla prevedibile diffor-
mità nel metro di giudizio 
delle singole prove, evidenzia-
to da valutazioni spesso di-
stanti sulla stessa manovra o 
attività. 

Queste difficoltà scaturiscono 
dalla eccessiva soggettività 
concessa dalle schede di valu-
tazione, ad oggi utilizzate, 
alla discrezionalità dei singoli 
valutatori. 

Risulta pertanto necessario 
predisporre schede che conce-
dano valutazioni assolute, del 
tipo òsi/noó, senza concedere 
spazio ad elucubrazioni su 
aspetti spesso più sofistici che 
pratici. 

È indispensabile che la valuta-
zione scaturisca da una somma 
aritmetica, in tal caso, il valore 
ottenuto, ricadendo in un cam-
po di esistenza ben definito, 
consentirà di stabilire univoca-
mente il risultato di una prova 
o dellõesame. 

A parere dello scrivente è 
necessario anche dare mag-
giore importan-
za alla valuta-
zione dei curri-
cula dei singoli 
candidati, spe-
cialmente se 
concorrenti alla 
qualifica di 
istruttore nazio-
nale, che in 
alcuni casi risul-
tano veramente 
poveri dal pun-
to di vista del 
bagaglio cultu-
rale.  

Da prendere 
quale esempio, la norma 
(vedi primo regolamento 
della SNS) che obbligava 

gli istruttori nazionali di spe-
leologia a produrre almeno 
una pubblicazione (lavoro 
scientifico, articolo su riviste di 
settore, ecc) allõanno. 

Diversamente, per gli istruttori 
di speleologia, si dovrà porre  
maggior attenzione agli a-
spetti puramente tecnici e 
verificare attentamente la 
òcapacit¨ didatticaó del singo-
lo candidato prediligendo tali 
ambiti a quelli puramente 
òscientifició che sono importan-
ti, ma certamente non indi-
spensabili se spinti a livello 
universitario. 

È da ritenersi sicuramente 
positiva la scelta di minimizza-
re i costi ricorrendo a sistema-
zioni meno òrotarianeó e pi½ 
spartane che, è parso, favori-
re lõaggregazione e 
lõaffiatamento tra i candidati. 

Altra scelta positiva, a parere 
dello scrivente, è stata la ri-
chiesta di presentare gli ela-
borati dei singoli candidati 
davanti a tutto il gruppo di 
candidati ed esaminatori con 
la presenza, a Gratteri, di un 
uditorio costituito dai cittadini 
del paese. 

Ultima, ma non ultima per 
importanza, la scelta di varie-
gare al massimo la provenien-
za degli esaminatori, affian-
cando ai noti capisaldi del 
nostro corpo docente, facce 
nuove (si fa per dire) che han-
no sicuramente portato un 
contributo importante. 

INS Giuseppe Priolo 

...ancora sugli Esami  

si sono svolte an-
che le restanti 
prove di esami: 
grafiche ed orali. 
 

Il programma 
degli esami ha 
visto una serie di 
innovazioni sia 
frutto dellõattivit¨ 
del Gruppo di 
Lavoro sulla Didat-
tica che di idee 
nate nel seno della 

direzione dellõesame stesso in 
sinergia con la direzione della 
SNS. 

La distribuzione delle schede 
redatte dal Gruppo di Lavoro 
è stato un primo passo che ha 
anticipato le date stesse degli 
esami al fine di porre i candi-
dati in condizione di conoscere 
quanto sarebbe stato loro 
richiesto. 

Successivamente le valutazioni 
delle manovre di soccorso 
òuomo a uomoó e di òrecupero 
su corda tesaó sono state og-
getto di valutazione e discus-
sione, che ha allõunanimit¨ 
decretato la bont¨ dellõidea 
con lõesigenza di una pi½ scor-
revole stesura lessicale della 
descrizione di alcune manovre. 

Una seconda novità ha riguar-
dato lõarticolazione della pro-
va di topografia e rilievo 
ipogeo che è stata suddivisa in 
tre fasi distinte:  

comunicazione ai candidati 
delle coordinate degli in-
gressi di alcune cavità da 
rilevare, con il compito di 
localizzarle sulla carta 
topografica fornita loro 

percorrere e tracciare sulla 
carta stessa lõitinerario per 
lõingresso della grotta 

rilievo della grotta assegnata 
e la successiva restituzione 
in carta di pianta e sezioni, 
corredate da una descrizio-
ne della grotta stessa e 
dellõitinerario di avvicina-
mento. 

Terza novità, per un esame, è 
stata lõintroduzione di un que-
stionario per vedere il livello 
di conoscenza generale degli 
esaminandi, somministrato 
allõinizio dellõesame stesso 
comprendente domande su 

òLa distribuzione delle 
schede redatte dal Gruppo 

di Lavoro è stato un primo 
passo che ha anticipato le 
date stesse degli esami al 
fine di porre i candidati in 

condizione di conoscere 
quanto sarebbe stato loro 

richiesto.ó 
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I candidati impegnati nella 
restituzione del rilievo ñ 
Foto T. Sammataro 

Nel prossimo numero: 

¶ Resoconto delle Assem-
blee 2009 

¶ Analisi dei corsi tenuti e 

di quelli non svolti, vali-
dità dei primi e motiva-
zioni per il mancato svol-
gimento dei secondi 

¶ Le prove sui materiali 

quale supporto per il Ma-
nuale Didattico 

¶ Quanto òscrivonoó gli 
Istruttori della SNS: biblio-
grafia delle pubblicazioni 
degli ultimi anni 

¶ Novità regolamentari per 
il 2010: la figura 
dellõIstruttore Sezionale di 
Speleologia 

¶ Programma corsi 2010 

Prova di orientamento e localizzazio-
ne ñ Piano Purraccia, Gratteri ñ 
Foto G. Filoni 



ANNO II MUMERO I GIUGNO 2009  Pagina 5 

Nel mese di giugno, sotto un cielo spesso bur-

rascoso, si è svolto il corso di aggiornamento 

tecnico per istruttori. Come sede logistica è 

stato scelto lõHotel Everest a Bolognano dõArco 

Trento, in quanto vicino alle palestre indivi-

duate come sede di esercitazione. 

Allõappuntamento si sono presentati una deci-

na di istruttori provenienti da realtà speleo 

differenti. 

Se allõinizio, il corso aveva lo scopo di mettere 

a confronto il modo di spiegare e attuare 

alcune manovre classiche individuando pregi e 

difetti sia nellõattuazione che nella spiegazio-

ne, si è preferito cambiare obiettivo, anche su 

indicazione dellõassemblea straordinaria di 

Feltre, in modo da sviluppare delle schede 

tecnico-didattiche di alcune manovre, da uti-

lizzare nei vari corsi istituzionali. 

Di alcune manovre il corpo docente della SNS 

non  aveva una linea comune di spiegazione 

rendendole, spesso, poco chiare agli allievi. 

Anche se gli istruttori presenti erano numerica-

mente pochi sono stati tutti determinati a svi-

luppare, provando e riprovando, le varie 

manovre di volta in volta modificate, fino a 

raggiungere gli obiettivi che ci se era prefis-

sati. 

Le esercitazioni si sono svolte presso la pale-

stra di roccia Policromuro di Massone, visto 

che il tempo meteo non ci aveva dato la pos-

sibilità di utilizzare la palestra di Passo San 

Giovanni come era da programma. 

Come primo argomento abbiamo trattato il 

soccorso uomo a uomo, nel metodo òa rimor-

chioó, manovra ormai consolidata da tempo 

nellõ ambiente speleo. 

Ne è nata fin da subito una discussione so-

prattutto sugli aspetti relativi allõesecuzione e 

alla difficoltà legata alla diversità di peso, 

arrivando alla conclusione che la manovra non 

è sempre possibile, specie se si è molto stan-

chi. 

Si ¯ anche analizzato lõaspetto della sicurezza 

condivideindo il fatto di non allongiarsi nel 

moschettone ma nellõasola della longe e di 

non usare come longe da soccorso il materiale 

del òsoccorso con contrapeso e ausilio del 

cordinoó. 

Come per le precedenti manovre anche di 

questa è stata redatta una scheda tecnico 

didattica. 

Alla fine del corso si è evidenziata la necessi-

tà di questi con-

fronti finalizzati 

alla crescita 

didattica e tec-

nica del corpo 

docente ma 

soprattutto 

allõuniformit¨ 

didattica di 

alcune manovre 

che vengono 

insegnate nei 

corsi tecnici e 

richieste agli 

esami. 

A margine del corso va ricordata la visita 

alla galleria Adige Garda, della lunghezza 

di 10 km, opera iniziata prima della grande 

guerra e terminata nel 1959. Lo scopo di 

questa opera era, ed è, di salvaguardare, 

in caso di innondazione, il basso Polesine 

dalla piena dellõAdige, infatti apposite pa-

ratie possono far defluire le acque nel lago 

di Garda calando la portata del fiume 

Ringrazio tutti coloro che hanno partecipato, 

gli sponsor, la sezione SAT Bindesi Villazza-

no e il Gruppo Speleologico Trentino, orga-

nizzatore del corso.  
INS Walter Bronzetti 

Aggiornamento tecnico per Istruttori  

Contrappeso su corda tesa, 
Esame IS 2008 ñ Foto Mesini 

òDi alcune manovre 

il corpo docente 

della SNS non  a-

veva una linea co-

mune di spiegazio-

ne rendendole, 

spesso, poco chiare 

agli allievi.ó 

Manovre in parete ñ Foto 
G. Priolo 
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Una delle lezioni tenuta du-
rante il corso ñ Foto Mauro 

òLa metodologia di 

insegnamento adottata, 

sia in grotta che in 

palestra,  è stata di 

farci spiegare il perché 

di una scelta di azione 

invece di un'altra, 

proiettando gli allievi in 

un ottica pi½ òdidatticaó  

Un momento di palestra di 
roccia durante il corso ñ Foto 
P. Matteucci. 

13Á Corso propedeutico allõEsame IS 

Il corso si è 

svolto dal 17 

al 22 giugno 

nella zona dei 

monti Lessini 

(VR). 

Il numero dei 

partecipanti è 

stato di 29 e 

sono stati ospi-

tati presso 

DAUõ GROUP 

a Valdiporro 

(Velo 

Veronese) dove tutta 

lõorganizzazione ¯ stata gestita 

dal Gruppo Grotte Schio CAI e 

dal Gruppo Speleologico Pa-

davano CAI e credo che dopo 2 

esperienze di questo genere 

posso affermare che ¯ lõunica 

via per contenere i costi e avere 

la necessaria flessibilità per 

gestire un corso tecnico-pratico 

in libertà e efficienza con costi 

decisamente diversi da quelli 

che si sarebbero potuti avere 

con un albergo o rifugio. 

A fine corso abbiamo elaborato 

una sorta di questionario che ci 

ha permesso di capire se alcuni 

dubbi che erano sorti a noi 

fossero anche nella mente degli 

allievi, aspiranti istruttori. Ve-

diamo per punti i vari dubbi che 

ci erano sorti: 

1-a noi sembrava 

che i ragazzi non 

avessero ben 

chiaro cosa li a-

spettava in questo 

corso per il solito 

discorso che spes-

se volte si è tra-

sformato in una 

ripetizione del 

perfezionamento 

tecnico. Da quello 

che hanno scritto i 

ragazzi sembra 

che invece a loro 

fosse chiaro e, 

sempre nella mag-

gioranza dei casi, 

sembra che questo 

corso abbia raggiunto le loro 

aspettative. Mi sembra comun-

que interessante porre enfasi su 

2 iniziative che sono emerse: 

una è quella di creare un picco-

lo memorandum da consegnare 

alla fine del perfezionamento 

tecnico in cui si spiega ai ragaz-

zi cosa li aspetterà chiaramente 

nel proseguo del cammino per 

diventare istruttore e , in secon-

do luogo, quello di fornire più 

indicazioni in merito al regola-

mento e alle responsabilità 

giuridiche di un istruttore. 

2-abbiamo utilizzato le schede 

di valutazioni preparate e usa-

te anche lo scorso anno, mi sono 

parse globalmente valide an-

che se andrebbero riviste in 

alcune voci appositamente per 

una valutazione al propedeuti-

co; queste vanno bene per 

valutazione in sede di esame. 

Però secondo me è emerso uno 

dei 2 grossi talloni di Achille che 

al momento affliggono la scuola 

e sul quale la commissione di-

dattica dovrebbe svolgere un 

lavoro veramente corposo: 

a-mancanza di uniformità nei 

criteri valutativi (che troppo 

spesso a mio avviso si appiatti-

scono verso lõalto) 

b-mancanza di una completa 

codifica e uniformità da parte 

degli istruttori (qualcosa si è 

cominciato a fare con le schede 

per le manovre, anche se per il 

momento limitate a 4) 

Vediamo i 2 punti singolarmen-

te partendo dal punto (a). Se 

vediamo un errore nello svolgi-

mento della manovra dobbiamo 

aver ben chiaro almeno tra di 

noi se questo è un errore bloc-

cante oppure è una mancanza 

di precisione. Posso accettare 

che uno abbia 5 (non 4) nella 

valutazione sulle conoscenze di 

rilievo ma 7 su quelle di topo-

grafia e rilievo e allora si dica 

che globalmente sulla parte 

didattica è sufficiente, ma sulle 

cose tecniche, che pregiudicano 

la sicurezza e la qualità dei 

futuri speleologi no, su quelle le 

medie non valgono. Uno che 

prende 4 nelle tecniche di risali-

ta, o che prende 3 nella pro-

gressione perché parte senza 

fare il nodo in fondo alla cor-

da non può andare a fare 

media con 8 o 9 nelle prove 

culturali,  altrimenti finiremo 

sempre per passare tutti. 

Punto (b). Come potete vedere 

nei questionari nella parte 

dove abbiamo chiesto agli 

allievi se si sentono pronti a 

sostenere lõesame alcuni solle-

vano il dubbio nel quanto 

temono che le manovre o gli 

argomenti culturali vengano 

richiesti in maniera diversa a 

seconda degli istruttori. Abbia-

mo fatto tanto per la standar-

dizzazione(anche in questo 

corso abbiamo parlato tanto 

prima di far vedere le cose e 

ci siamo prima chiariti tra 

noi)ma la strada è ancora 

molto lunga. Dobbiamo lavo-

rare tanto sulle schede delle 

manovre. Faccio una piccola 

nota, a cui però farò seguire 

una relazione specifica, in 

merito alle schede messe a 

punto dalla commissione di-

dattica. Come forma ci sono 

sembrate valide, anche se 

bisognerebbe, come si diceva 

sopra, aggiungere una parte 

oggettiva di elementi da valu-

tare per giudicare sufficiente 

la manovra. Per quanto ri-

guarda tecnicamente le mano-

vre abbiamo raccolte alcune 

modifiche che riteniamo op-

portuno discutere: tanto per 

riassumere sul soccorso uomo a 

uomo lo abbiamo spiegato 

come riportato sulle schede, 

mentre per quanto riguarda il 

contrappeso abbiamo consta-

tato che il sistema spiegato 

diventa, a nostro avviso, ab-

bastanza complesso. 

Credo che il corso così impo-

stato abbia raggiunto il suo 

obiettivo e sia stato di gradi-

mento: il fatto di dedicare 

tempo a come si costruisce una 

lezione e fare lavorare i ra-

gazzi sulla costruzione di un 

argomento è stato molto gra-
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dito; inoltre relazionare di fronte 

a un pubblico, anche solo per 10 

minuti, li ha messi davanti a quello 

che vivranno durante lõesame, per 

molti è stata dura ma credo estre-

mamente utile (se non altro a ca-

pire i propri limiti). 

La metodologia di insegnamento 

adottata, sia in grotta che in pale-

stra,  è stata di farci spiegare il 

perché di una scelta di azione 

invece di un'altra, proiettando gli 

allievi in un ottica pi½ òdidatticaó e 

allo stesso tempo facendoli opera-

re in ambienti non troppo semplici 

(es. la Preta) e quindi lavorare 

nella giusta condizione di stress. 

Nonostante la mole abnorme di 

allievi mi sembra che tutto abbia 

funzionato in modo globalmente 

decoroso. 

Una nota negativa: la mancata 

disponibilità di INS necessaria 

per un corso tanto numeroso. 

Una nota positiva: la scelta della 

zona che per le sue caratteristi-

che carsiche ha offerto un venta-

glio di cavità indispensabili per 

un corso 

Ringrazio tutti gli istruttori che 

hanno lavorato in maniera splen-

dida alla buona riuscita di questo 

corso. 

 

INS Marco Baroncini 

IS Fanny Cerato 

...segue 13Á Corso propedeutico 

Ed uno in 
grotta ñ 
Foto L. Befa-
ni 

Il corso si è svolto in Calabria 

dal 9 al 15 agosto presso il 

paese di San Lorenzo Bellizzi. 

La zona è stata individuata 

perché molto promettente dal 

punto di vista geologico e 

carsico, abbiamo  avuto l'ap-

poggio del paese che ci ha 

fornito le strutture del campo 

sportivo, le docce, e non meno 

importante, la locale trattoria. 

Le palestre si sono svolte in 

zone molto vicine allõeremo, in 

questo modo si sono ridotti al 

minimo gli spostamenti per 

raggiungere le grotte e le 

palestre che sono stati fatti con 

mezzi propri. Nel caso peg-

giore per alcune grotte abbia-

mo affrontato spostamenti 

dellõordine dellõora per tratta. 

Il programma del corso ha 

visto una serie di innovazioni 

sia frutto dellõattivit¨ del 

Gruppo di Lavoro sulla Didat-

tica che di idee nate nel seno 

della direzione del corso stes-

so in sinergia con la direzione 

della SNS. 

La distribuzione delle schede 

redatte dal Gruppo di Lavoro 

è stato un primo passo. Anche 

se hanno evidenziato alcune 

idiosincrasie nella descrizione 

delle manovre, al punto che 

alcuni autori delle stesso non 

sono riusciti ad applicare la 

manovra descritta. In partico-

lare le manovre di soccorso 

òuomo a uomoó e di òrecupero 

su corda tesaó sono state og-

getto di discussione, che ha 

allõunanimit¨ decretato la 

bont¨ dellõidea con lõesigenza 

di una più scorrevole stesura 

lessicale nella descrizione di 

alcune manovre. Nello specifi-

co pensiamo che debbano 

essere affinate e migliorate in 

quanto presentano sia errori 

di forma, che di contenuto, 

dalla nostra esperienza è 

emerso che con questo tipo di 

schede non si riesce a definire 

in modo univoco alcune mano-

vre, e durante questo tipo di 

corsi spesso non vi è il tempo 

necessario per poterle svisce-

rare tutte. 

Gli allievi nel complesso sono 

andati tutti abbastanza bene, 

anche se all'inizio del corso 

era palese che questa era la 

loro prima vera attività, tranne 

che per un ristretto gruppo (4 

su 15) che si sono presentati 

con una preparazione abba-

stanza adeguata al corso. 

Nel complesso il corso si è 

svolto senza incidenti e con 

una buona partecipazione a 

meno di un unico caso isolato 

(di Napoli) che ha dimostrato 

una certa ritrosità nel gestire 

le manovre sia in palestra che 

in grotta, cercando tutti i sot-

terfugi possibili per eludere 

l'attività. 

È da ritenersi sicuramente 

positiva la scelta di minimizza-

re i costi ricorrendo a sistema-

zioni meno òrotarianeó e pi½ 

spartane che, è parso, favori-

re lõaggregazione e 

lõaffiatamento tra i candidati. 

Importante, la scelta di varie-

gare al massimo la provenien-

za degli istruttori ed allievi, 

dando così possibilità a questi 

ultimi di avere uno scenario 

didattico più ampio. 

 

INS Daniele Mengozzi 

INS Andrea Fontana 

46Á Corso nazionale di perfezionamento tecnico 

òÈ da ritenersi 

sicuramente positiva la 

scelta di minimizzare i 

costi ricorrendo a 

sistemazioni meno 

òrotarianeó e pi½ 

spartane ...ó 
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45Á PTN: lezione in parete, 
istruttore ed allievo analizzano 
un armo ñ Foto archivio SNS 
CAI 

45Á Corso nazionale di perfezionamento 

tecnico, una scommessa quasi vinta!  

Il perfezionamento tecnico nazio-
nale (PTN) è sicuramente il corso 
più importante organizzato dalla 
SNS perché, spesso, è il primo 
approccio delle persone con la 
scuola CAI in ambito nazionale e 
perché permette di insegnare 
tecniche che in molti ambienti 
speleologici non vengono trattate 
o vengono trattate in maniera non 
conforme ai nostri standard. Da 
parte nostra è comune accezione 
che il PTN sia il primo gradino per 
l'iter da istruttore, concetto che 
dovrebbe essere superato, do-
vremmo concentrarci sul fatto che 
serva per andare in grotta con 
maggiore sicurezza sempre e 
comunque tenendo conto di un 
allievo ad un corso d'introduzione. 
D'altronde, lo sforzo per attrezza-
re una grotta con i giusti criteri 
rispetto a farlo alla òcarlonaó ¯ 
veramente modesto. 

Attualmente gli iscritti ad un PTN 
sono molto eterogenei dal punto 
di vista della preparazione, si 
affiancano normalmente persone 
appena uscite da un corso d'intro-
duzione, nel senso che non hanno 
alcuna esperienza d'armo e che 
non sono ancora totalmente auto-
nomi, con persone già molto e-
sperte che necessitano solo di una 
òsgrossaturaó della tecnica. Que-
sta considerazione è fondamenta-
le per la buona riuscita e per 
l'organizzazione del corso, da qui 
il motivo del sottotitolo òuna scom-
messa quasi vintaó.  

Il 45° PTN organizzato da 
òAdunanza Speleoó cio¯ il  rag-
gruppamento della maggior parte 
dei gruppi grotte presenti su terri-
torio del varesotto, ovvero: Grup-
po Grotte CAI Gallarate, Gruppo 
Grotte CAI Gorla Minore, Gruppo 
Grotte CAI Laveno, Gruppo Grot-

te Saronno CAI ð SSI, Gruppo 
Speleologico CAI Varese, Speleo 
Club Valceresio ð CAI Gavirate si 
è tenuto dal  26 luglio al 3 agosto 
2008 presso il CAVES di Pogliana 
di Bisuschio (VA).  

Si è tentato di organizzare 
lõevento facendo memoria dei 
corsi passati, cercando di evitare i 
soliti errori e di assimilare i pregi 
dei precedenti, in parte ci siamo 
riusciti. Come al solito si è chiesto 
ai partecipanti il curriculum spe-
leologico, notando però che diffi-
cilmente è un documento valido 
per una valutazione oggettiva del 
òcandidatoó abbiamo chiesto di 
compilare un questionario per 
comprenderne meglio le conoscen-
ze tecniche e didattiche.  

Le lezioni teoriche si sono regolar-
mente svolte il primo pomeriggio 
ed il pomeriggio dellõultimo gior-
no, le lezioni infrasettimanali, in 
programma la sera, di fatto sono 
slittate allõultimo giorno, avendo 
preferito le attività pratiche. 

Dividere gli allievi in due gruppi 
uno destinato in grotta e lõaltro in 
palestra, scambiandosi le destina-
zioni il giorno successivo, sembra 
essere stata unõottima soluzione 
organizzativa sia per il risparmio 
dei materiali sia per una buona 
efficacia didattica. Così facendo è 
stato possibile ed auspicabile, in 
caso di necessit¨, lõaggiunta di una 
palestra per le persone meno 
esperte (scelta che può risultare 
impopolare se non ben motivata). 
Anche lõidea di riunire i due gruppi 
per la giornata dedicata alle 
manovre di autosoccorso e per 
lõultima esercitazione in grotta ha 
dato buoni esiti, anche se lavorare 
con cinquanta persone non è sem-
plice. Il metodo più logico è quello 
di mantenere gli istruttori fissi su di 

una òpostazione di ma-
novraó facendo girare 
gli allievi, in tal modo ne 
giova sicuramente 
lõuniformit¨ didattica 
dato che in ogni posta-
zione si spiega unõunica 
tecnica. Un altro passo 
avanti, per rendere più 
semplice 
lõapprendimento delle 
tecniche, ¯ stato lõutilizzo 
dalle schede del 
òManuale Didatticoó, a 
riguardo seguirà un 
commento. 
Durante i PTN precedenti 
si è riscontrata una ca-
renza sulla varietà degli 
ancoraggi posizionati, 
normalmente solo Spit e 
raramente Fix, quindi, 
uno degli scopi principali 
del 45° è stato quello di 
far utilizzare a tutti 
unõampia gamma di 

tasselli spiegandone al meglio 
pregi e difetti, in particolare 
abbiamo utilizzato: spit, fix, full 
time, multi monti, antrax e barre 
filettate, per i tasselli chimici ab-
biamo utilizzato sia resine 
inópistolaó che in fiala. 
Durante le riunioni del corpo do-
cente abbiamo tentato, almeno i 
primi giorni, di evitare il commento 
sul singolo, che sembra sempre 
lõesito di un esame, analizzando 
invece lõinsieme, purtroppo per¸ 
con il PTN organizzato come gli 
attuali risulta necessario il com-
mento a persona. 
In conclusione passiamo ad 
unõanalisi critica del 45Á PTN che 
spero serva come strumento per il 
futuro. 

Organizzazione 

In questo caso lõorganizzazione si 
può dire sia stata impeccabile. 
Oltre alla classica fatica organiz-
zativa di un PTN, durante tutto 
lõinverno e la primavera abbiamo 
provveduto ad una pulizia capilla-
re delle grotte sede di corso, a 
sopralluoghi per identificare le 
palestre di roccia più comode ed 
ad una vana ricerca di una siste-
mazione logistica più comoda del 
CAVES che, per circa cinquanta 
persone tra allievi, istruttori e 
collaboratori, sapevamo un poõ 
stretto. Con un poõ dõorgoglio si 
può dire però che tutto sia filato 
per il verso giusto. 

Come in altre occasioni, per la 
buona riuscita del corso è stata 
fondamentale la possibilità di non 
avere orari fissi per le cene in 
modo che le varie squadre aves-
sero la possibilità di terminare i 
lavori della giornata senza avere 
il vincolo dellõorario di rientro. 

Iscrizioni 

Come per gli altri PTN, con le 
iscrizioni si sono verificati un poõ di 
problemi il minore dei quali è 
stato il classico ritardo 
nellõannunciarsi, basti pensare che 
il giorno di chiusura delle iscrizioni 
(30 giugno 2008), a venticinque 
giorni dallõinizio del corso, gli 
iscritti confermati erano solo 8 su 
15 ed alla fine abbiamo accettato 
29 persone! Una tale situazione ¯ 
sicuramente spiacevole sia per il 
reperimento degli istruttori che per 
il lato economico perché le perso-
ne devono prendere le ferie e i 
materiali vanno acquistati in base 
alle iscrizioni. 

Sui volantini bisognerebbe trovare 
lo spazio per descrivere come 
dovrebbe essere strutturato il 
curriculum poiché la maggior 
parte delle persone riporta esclu-
sivamente il numero di grotte 
visitate piuttosto che le ore di 
attività e niente che ci possa esse-
re utile per la pianificazione di-

Notizie di rilievo: 
 

Il Gruppo di Lavoro sui Materiali 

comunica che inizieranno in otto-

bre con il corso sui materiali che 

si terrà presso il laboratorio di 

prova della Commissione Centra-

le Materiali e Tecniche del CAI le 

sperimentazioni a sollecitazione 

impulsiva sui materiali speleo-

alpinistici. Lõobiettivo ¯ quello di 

integrare il materiale didattico 

della SNS con le schede descritti-

ve dei singoli materiali ad oggi 

impiegati. 

òAttualmente gli iscritti ad un 
PTN sono molto eterogenei 

dal punto di vista della pre-
parazione, si affiancano 
normalmente persone appe-
na uscite da un corso d'intro-
duzione, nel senso che non 

hanno alcuna esperienza 
d'armo e che non sono anco-
ra totalmente autonomi, con 
persone già molto esperte 
che necessitano solo di una 

òsgrossaturaó della tecnica. ò 


